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30 GIUGNO 

 
 

Isaia 10   1 Guai a quelli che fanno decreti iniqui e a 
quelli che redigono in iscritto sentenze ingiuste, 
2 per negare giustizia ai miseri, per spogliare del loro 
diritto i poveri del mio popolo, per far delle vedove la 
loro preda e degli orfani il loro bottino! 
3 E che farete nel giorno che Dio vi visiterà, il giorno 
che la ruina verrà di lontano? A chi fuggirete in cerca di 
soccorso? e dove lascerete quel ch’è la vostra gloria? 
4 Non rimarrà loro che curvarsi fra i prigionieri o cadere 
fra gli uccisi. E, con tutto ciò, l’ira sua non si calma, e la 
sua mano rimane distesa. 
5 Guai all’Assiria, verga della mia ira! Il bastone che ha 
in mano, è lo strumento della mia indignazione. 
6 Io l’ho mandato contro una nazione empia, gli ho 
dato, contro il popolo del mio cruccio, l’ordine di darsi 
al saccheggio, di far bottino, di calpestarlo come il 
fango delle strade. 
7 Ma egli non la intende così; non così la pensa in cuor 
suo; egli ha in cuore di distruggere, di sterminare 
nazioni in gran numero. 
8 Poiché dice: ‘I miei principi non son eglino tanti re? 
9 Non è egli avvenuto di Calno come di Carkemish? Di 
Hamath come d’Arpad? di Samaria come di Damasco? 
10 Come la mia mano è giunta a colpire i regni 
degl’idoli dove le immagini eran più numerose che a 
Gerusalemme e a Samaria, 
11 come ho fatto a Samaria e ai suoi idoli, non farò io 
così a Gerusalemme e alle sue statue?’ 
12 Ma quando il Signore avrà compiuta tutta l’opera sua 
sul monte di Sion ed a Gerusalemme, io, dice l’Eterno, 
punirò il re d’Assiria per il frutto della superbia del cuor 
suo e dell’arroganza de’ suoi sguardi alteri. 
13 Poich’egli dice: ‘Io l’ho fatto per la forza della mia 
mano, e per la mia sapienza, perché sono intelligente; 
ho rimosso i confini de’ popoli, ho predato i loro tesori; 
e, potente come sono, ho detronizzato dei re, 
14 la mia mano ha trovato, come un nido, le ricchezze 
dei popoli; e come uno raccoglie delle uova 
abbandonate, così ho io raccolta tutta la terra; e nessuno 
ha mosso l’ala o aperto il becco o mandato un grido’. 
15 La scure si gloria essa contro colui che la maneggia? 
la sega si magnifica essa contro colui che la mena? 
Come se la verga facesse muovere colui che l’alza, 
come se il bastone alzasse colui che non è di legno! 
16 Perciò il Signore, l’Eterno degli eserciti, manderà la 
consunzione tra i suoi più robusti; e sotto la sua gloria 
accenderà un fuoco, come il fuoco d’un incendio. 
17 La luce d’Israele diventerà un fuoco, e il suo Santo 
una fiamma, che arderà e divorerà i suoi rovi ed i suoi 
pruni in un sol giorno. 
18 E la gloria della sua foresta e della sua ferace 
campagna egli la consumerà, anima e corpo; sarà come 
il deperimento d’un uomo che langue. 
19 Il resto degli alberi della sua foresta sarà così 
minimo che un bambino potrebbe farne il conto. 
20 In quel giorno, il residuo d’Israele e gli scampati 
della casa di Giacobbe cesseranno d’appoggiarsi su 
colui che li colpiva, e s’appoggeranno con sincerità 
sull’Eterno, sul Santo d’Israele. 
21 Un residuo, il residuo di Giacobbe, tornerà all’Iddio potente. 
22 Poiché, quand’anche il tuo popolo, o Israele, fosse 
come la rena del mare, un residuo soltanto ne tornerà; 
uno sterminio è decretato, che farà traboccare la giustizia. 

23 Poiché lo sterminio che ha decretato, il Signore, 
l’Eterno degli eserciti, lo effettuerà in mezzo a tutta la terra. 
24 Così dunque dice il Signore, l’Eterno degli eserciti: 
O popolo mio, che abiti in Sion, non temere l’Assiro, 
benché ti batta di verga e alzi su te il bastone, come fece 
l’Egitto! 
25 Ancora un breve, brevissimo tempo, e la mia 
indignazione sarà finita, e l’ira mia si volgerà alla loro 
distruzione. 
26 L’Eterno degli eserciti leverà contro di lui la frusta, 
come quando colpì Madian, alla roccia d’Oreb; e come 
alzò il suo bastone sul mare, così l’alzerà ancora, come 
in Egitto. 
27 E, in quel giorno, il suo carico ti cadrà dalle spalle, e 
il suo giogo di sul collo; il giogo sarà scosso dalla tua 
forza rigogliosa. 
28 L’Assiro marcia contro Aiath, attraversa Migron, 
depone i suoi bagagli a Micmash. 
29 Valicano il passo, passano la notte a Gheba; Rama 
trema, Ghibea di Saul è in fuga. 
30 Grida forte a tutta voce, o figlia di Gallim! Tendi 
l’orecchio, o Laish! Povera Anathoth! 
31 Madmenah è in fuga precipitosa, gli abitanti di 
Ghebim cercano un rifugio. 
32 Oggi stesso sosterà a Nob, agitando il pugno contro 
il monte della figlia di Sion, contro la collina di 
Gerusalemme. 
33 Ecco, il Signore, l’Eterno degli eserciti, stronca i 
rami in modo tremendo; i più alti sono tagliati, i più 
superbi sono atterrati. 
34 Egli abbatte col ferro il folto della foresta, e il 
Libano cade sotto i colpi del Potente. 
 
Isaia 11   1 Poi un ramo uscirà dal tronco d’Isai, e un 
rampollo spunterà dalle sue radici. 
2 Lo spirito dell’Eterno riposerà su lui: 
spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e 
di forza, spirito di conoscenza e di timor dell’Eterno. 
3 Respirerà come profumo il timor dell’Eterno, non 
giudicherà dall’apparenza, non darà sentenze stando al 
sentito dire, 
4 ma giudicherà i poveri con giustizia, farà ragione con 
equità agli umili del paese. Colpirà il paese con la verga 
della sua bocca, e col soffio delle sue labbra farà morir 
l’empio. 
5 La giustizia sarà la cintura delle sue reni, e la fedeltà 
la cintura dei suoi fianchi. 
6 Il lupo abiterà con l’agnello, e il leopardo giacerà col 
capretto; il vitello, il giovin leone e il bestiame 
ingrassato staranno assieme, e un bambino li condurrà. 
7 La vacca pascolerà con l’orsa, i loro piccini 
giaceranno assieme, e il leone mangerà lo strame come 
il bue. 
8 Il lattante si trastullerà sul buco dell’aspide, e il 
divezzato stenderà la mano sul covo del basilisco. 
9 Non si farà né male né guasto su tutto il mio monte 
santo, poiché la terra sarà ripiena della conoscenza 
dell’Eterno, come il fondo del mare dall’acque che lo coprono. 
10 In quel giorno, verso la radice d’Isai, issata come 
vessillo de’ popoli, si volgeranno premurose le nazioni, 
e il luogo del suo riposo sarà glorioso. 
11 In quel giorno, il Signore stenderà una seconda volta 
la mano per riscattare il residuo del suo popolo rimasto 
in Assiria e in Egitto, a Pathros e in Etiopia, ad Elam, a 
Scinear ed a Hamath, e nelle isole del mare. 
12 Egli alzerà un vessillo verso le nazioni, raccoglierà 
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gli esuli d’Israele, e radunerà i dispersi di Giuda dai 
quattro canti della terra. 
13 La gelosia d’Efraim scomparirà, e gli avversari di 
Giuda saranno annientati; Efraim non invidierà più 
Giuda, e Giuda non sarà più ostile ad Efraim. 
14 Essi piomberanno a volo sulle spalle de’ Filistei ad 
occidente, insieme prederanno i figliuoli dell’oriente; 
metteran le mani addosso a Edom ed a Moab, e i 
figliuoli d’Ammon saran loro sudditi. 
15 L’Eterno metterà interamente a secco la lingua del 
mar d’Egitto; scuoterà minacciosamente la mano sul 
fiume, e, col suo soffio impetuoso, lo spartirà in sette 
canali, e farà sì che lo si passi coi sandali. 
16 E vi sarà una strada per il residuo del suo popolo 
rimasto in Assiria, come ve ne fu una per Israele il 
giorno che uscì dal paese d’Egitto. 
 
Isaia 12   1 In quel giorno, dirai: ‘Io ti celebro, o 
Eterno! Poiché, dopo esserti adirato con me, 
l’ira tua s’è calmata, e tu m’hai consolato. 
2 Ecco, Iddio è la mia salvezza, io avrò fiducia, e non 
avrò paura di nulla; poiché l’Eterno, l’Eterno è la mia 
forza ed il mio cantico, ed egli è stato la mia salvezza’. 
3 Voi attingerete con gioia l’acqua dalle fonti della salvezza, 
4 e in quel giorno direte: ‘Celebrate l’Eterno, invocate il 
suo nome, fate conoscere le sue opere tra i popoli, 
proclamate che il suo nome è eccelso! 
5 Salmeggiate all’Eterno, perché ha fatte cose 
magnifiche; siano esse note a tutta la terra! 
6 Manda de’ gridi, de’ gridi di gioia, o abitatrice di 
Sion! poiché il Santo d’Israele è grande in mezzo a te’. 
 
2 Cronache 28   5 Perciò l’Eterno, il suo Dio, lo die’ nelle mani 
del re di Siria; e i Sirî lo sconfissero, e gli presero un gran 
numero di prigionieri che menarono a Damasco. E fu 
anche dato in mano del re d’Israele, che gl’inflisse una 
grande sconfitta. 
6 Infatti Pekah, figliuolo di Remalia, uccise in un 
giorno, in Giuda, centoventimila uomini, tutta gente 
valorosa, perché aveano abbandonato l’Eterno, l’Iddio 
dei loro padri. 
7 Zicri, un prode d’Efraim, uccise Maaseia, figliuolo del 
re, Azrikam, maggiordomo della casa reale, ed Elkana, 
che teneva il secondo posto dopo il re. 
8 E i figliuoli d’Israele menaron via, di tra i loro fratelli, 
duecentomila prigionieri, fra donne, figliuoli e figliuole; 
e ne trassero pure una gran preda, che portarono a Samaria. 
9 Or v’era quivi un profeta dell’Eterno, per nome Oded. 
Egli uscì incontro all’esercito che tornava a Samaria, e 
disse loro: ‘Ecco, l’Eterno, l’Iddio de’ vostri padri, nella 
sua ira contro Giuda, ve li ha dati nelle mani; e voi li 
avete uccisi con tal furore, ch’è giunto fino al cielo. 
10 Ed ora, pretendete di sottomettervi come schiavi e 
come schiave i figliuoli e le figliuole di Giuda e di 
Gerusalemme! Ma voi, voi stessi, non siete forse 
colpevoli verso l’Eterno, l’Iddio vostro? 
11 Ascoltatemi dunque, e rimandate i prigionieri che 
avete fatti tra i vostri fratelli; poiché l’ardente ira 
dell’Eterno vi sovrasta’. 
12 Allora alcuni tra i capi de’ figliuoli d’Efraim, Azaria 
figliuolo di Johanan, Berekia figliuolo di Mescillemoth, 
Ezechia figliuolo di Shallum e Amasa figliuolo di 
Hadlai, sorsero contro quelli che tornavano dalla guerra, 
13 e dissero loro: ‘Voi non menerete qua dentro i 
prigionieri; perché voi vi proponete cosa che ci renderà 
colpevoli dinanzi all’Eterno, accrescendo il numero dei 

nostri peccati e delle nostre colpe; poiché noi siamo già 
grandemente colpevoli, e l’ira dell’Eterno arde contro Israele’. 
14 Allora i soldati abbandonarono i prigionieri e la 
preda in presenza dei capi e di tutta la raunanza. 
15 E gli uomini già ricordati per nome si levarono e 
presero i prigionieri; del bottino si servirono per 
rivestire tutti quelli di loro ch’erano ignudi; li 
rivestirono, li calzarono, diedero loro da mangiare e da 
bere, li unsero, condussero sopra degli asini tutti quelli 
che cascavan dalla fatica, e li menarono a Gerico, la 
città delle palme, dai loro fratelli; poi se ne tornarono a Samaria. 
16 In quel tempo, il re Achaz mandò a chieder soccorso 
ai re d’Assiria. 
17 - Or gli Edomiti eran venuti di nuovo, aveano 
sconfitto Giuda e menati via de’ prigionieri. 
18 I Filistei pure aveano invaso le città della pianura e 
del mezzogiorno di Giuda, e avean preso Beth- 
Scemesh, Ajalon, Ghederoth, Soco e le città che ne 
dipendevano, Timnah e le città che ne dipendevano, 
Ghimzo e le città che ne dipendevano, e vi s’erano stabiliti. 
19 Poiché l’Eterno aveva umiliato Giuda a motivo di 
Achaz, re d’Israele, perché avea rotto ogni freno in 
Giuda, e avea commesso ogni sorta d’infedeltà contro l’Eterno. - 
20 E Tilgath-Pilneser, re d’Assiria, mosse contro di lui, 
lo ridusse alle strette, e non lo sostenne affatto. 
21 Poiché Achaz avea spogliato la casa dell’Eterno, la 
casa del re e dei capi, e avea dato tutto al re d’Assiria; 
ma a nulla gli era giovato. 
 
 

1 LUGLIO 

 

ISAIA PROFETIZZA CONTRO LE NAZIONI 

 

Isaia 34   1 Accostatevi, nazioni, per ascoltare! e voi, 
popoli, state attenti! Ascolti la terra con ciò 
che la riempie, e il mondo con tutto ciò che produce! 
2 Poiché l’Eterno è indignato contro tutte le nazioni, è 
adirato contro tutti i loro eserciti; ei le vota allo 
sterminio, le dà in balìa alla strage. 
3 I loro uccisi son gettati via, i loro cadaveri esalan 
fetore, e i monti si sciolgono nel loro sangue. 
4 Tutto l’esercito del cielo si dissolve; i cieli sono 
arrotolati come un libro, e tutto il loro esercito cade, 
come cade la foglia dalla vite, come cade il fogliame 
morto dal fico. 
 
Isaia 14   24 L’Eterno degli eserciti l’ha giurato, dicendo: In 
verità, com’io penso, così sarà; come ho deciso, così avverrà. 
25 Frantumerò l’Assiro nel mio paese, lo calpesterò sui 
miei monti; allora il suo giogo sarà tolto di sovr’essi, e 
il suo carico sarà tolto di su le loro spalle. 
26 Questo è il piano deciso contro tutta la terra; questa è 
la mano stesa contro tutte le nazioni. 
27 L’Eterno degli eserciti ha fatto questo piano; Chi lo 
frustrerà? La sua mano è stesa; Chi gliela farà ritirare? 
 
Isaia 15  1 Oracolo su Moab. Sì, nella notte in cui è 
devastata, Ar-Moab perisce! Sì, nella notte 
in cui è devastata, Kir-Moab perisce! 
2 Si sale al tempio e a Dibon, sugli alti luoghi, per 
piangere; Moab urla su Nebo e su Medeba: tutte le teste 
son rase, tutte le barbe, tagliate. 
3 Per le strade tutti indossano sacchi, sui tetti e per le 
piazze ognuno urla, piangendo a dirotto. 
4 Heshbon ed Elealeh gridano; la loro voce s’ode fino a 
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Jahats; perciò i guerrieri di Moab si lamentano, l’anima 
loro trema. 
5 Il mio cuore geme per Moab, i cui fuggiaschi son già 
a Tsoar, a Eglath-Scelisciah; perché fanno, piangendo, 
la salita di Luhith e mandan grida d’angoscia sulla via 
di Horonaim; 
6 perché le acque di Nimrim sono una desolazione, 
l’erba è seccata, l’erba minuta è scomparsa, non c’è più verdura; 
7 onde le ricchezze che hanno accumulate, le 
provvisioni che han tenuto accumulate in serbo, essi le 
trasportano oltre il torrente de’ salici. 
8 Le grida fanno il giro de’ confini di Moab, il suo urlo 
rintrona fino ad Eglaim, il suo urlo rintrona fino a Beer-Elim. 
9 Perché le acque di Dimon son piene di sangue, perché 
infliggerò a Dimon de’ nuovi guai: un leone contro gli 
scampati di Moab e contro quel che resta del paese. 
 
Isaia 16  1 ‘Mandate gli agnelli per il dominatore del 
paese, mandateli da Sela, per la via del 
deserto, al monte della figliuola di Sion!’ - 
2 Come uccelli che fuggono, come una nidiata dispersa, 
così saranno le figliuole di Moab ai guadi dell’Arnon. 
3 - ‘Consigliaci, fa’ giustizia! In pien mezzodì, stendi su 
noi l’ombra tua densa come la notte, nascondi gli esuli, 
non tradire i fuggiaschi; 
4 lascia dimorare presso di te gli esuli di Moab, sii tu 
per loro un rifugio contro il devastatore! Poiché 
l’oppressione è finita, la devastazione è cessata, 
gl’invasori sono scomparsi dal paese, 
5 il trono è stabilito fermamente sulla clemenza, e sul 
trono sta assiso fedelmente, nella tenda di Davide, un 
giudice amico del diritto, e pronto a far giustizia’. 
6 - ‘Noi conosciamo l’orgoglio di Moab, 
l’orgogliosissima, la sua alterigia, la sua superbia, la sua 
arroganza, il suo vantarsi senza fondamento!’ - 
7 Perciò gema Moab per Moab, tutti gemano! 
Rimpiangete, costernati, le schiacciate d’uva di Kir-Hareseth! 
8 Poiché le campagne di Heshbon languono; languono i 
vigneti di Sibmah, le cui viti scelte, che inebriavano i 
padroni delle nazioni, arrivavano fino a Jazer, erravano 
per il deserto, ed avean propaggini che s’espandevan 
lontano, e passavano il mare. 
9 Piango, perciò, come piange Jazer, i vigneti di 
Sibmah; io v’irrigo delle mie lacrime, o Heshbon, o 
Elealeh! poiché sui vostri frutti d’estate e sulle vostre 
mèssi s’è abbattuto un grido di guerra. 
10 La gioia, il giubilo sono scomparsi dalla ferace 
campagna; e nelle vigne non ci son più canti, né grida 
d’allegrezza; il vendemmiatore non pigia più l’uva nei 
tini; io ho fatto cessare il grido di gioia della vendemmia. 
11 Perciò le mie viscere fremono per Moab come 
un’arpa, e geme il mio cuore per Kir-Heres. 
12 E quando Moab si presenterà, quando si affaticherà 
su l’alto luogo ed entrerà nel suo santuario a pregare, 
esso nulla otterrà. 
13 Questa è la parola che l’Eterno già da lungo tempo 
pronunziò contro Moab. 
14 E ora l’Eterno parla e dice: ‘Fra tre anni, contati 
come quelli d’un mercenario, la gloria di Moab cadrà in 
disprezzo, nonostante la sua gran moltitudine; e ciò che 
ne resterà sarà poca, pochissima cosa, senza forza’. 
 
Isaia 17  1 Oracolo contro Damasco. Ecco, Damasco è 
tolto dal numero delle città, e non sarà più 
che un ammasso di rovine. 
2 Le città d’Aroer sono abbandonate; son lasciate alle 

mandre che vi si riposano, e niuno le spaventa. 
3 Non vi sarà più fortezza in Efraim né reame in 
Damasco; e del residuo di Siria avverrà quel ch’è 
avvenuto della gloria de’ figliuoli d’Israele, dice 
l’Eterno degli eserciti. 
4 In quel giorno, la gloria di Giacobbe sarà menomata, e 
la pinguedine del suo corpo dimagrerà. 
5 Avverrà come quando il mietitore raccoglie il grano, e 
col braccio falcia le spighe; avverrà come quando si 
raccolgon le spighe nella valle di Refaim. 
6 Vi rimarrà qualcosa da spigolare, come quando si 
scuote l’ulivo restan due o tre ulive nelle cime più alte, 
quattro o cinque ne’ rami più carichi, dice l’Eterno, 
l’Iddio d’Israele. 
7 In quel giorno, l’uomo volgerà lo sguardo verso il suo 
Creatore, e i suoi occhi guarderanno al Santo d’Israele; 
8 e non volgerà più lo sguardo verso gli altari, opra 
delle sue mani; e non guarderà più a quel che le sue dita 
han fatto, agl’idoli d’Astarte e alle colonne solari. 
9 In quel giorno, le sue città forti saranno abbandonate, 
come le foreste e le sommità dei monti furono 
abbandonate all’avvicinarsi de’ figliuoli d’Israele: sarà 
una desolazione. 
10 Perché hai dimenticato l’Iddio della tua salvezza e 
non ti sei ricordato della ròcca della tua forza; tu ti sei 
fatto delle piantagioni piacevoli, e hai piantato de’ 
magliuoli stranieri. 
11 Il giorno che li piantasti li circondasti d’una siepe, e 
ben presto facesti fiorire le tue piante: ma la raccolta ti 
sfugge nel dì dell’angoscia, del disperato dolore. 
12 Oh che rumore di popoli numerosi! muggono, come 
muggono i mari. 
13 Che tumulto di nazioni! le nazioni tumultuano come 
tumultuan le grandi acque. Ma Egli le minaccia, ed esse 
fuggon lontano, cacciate, come la pula de’ monti dal 
vento, come un turbine di polvere dell’uragano. 
14 Alla sera, ecco il terrore; prima del mattino, non 
sono più. Ecco la parte di quei che ci spogliano, ecco la 
sorte di chi ci saccheggia! 
 
 

2 LUGLIO 

 

Isaia 21  11 Oracolo contro Duma. Mi si grida da Seir: 
‘Sentinella, a che punto è la notte? Sentinella, a che 
punto è la notte?’ 
12 La sentinella risponde: ‘Vien la mattina, e vien anche 
la notte. Se volete interrogare, interrogate pure; tornate 
un’altra volta’. 
 
Isaia 34  5 La mia spada s’è inebriata nel cielo; ecco, essa sta per 
piombare su Edom, sul popolo che ho votato allo 
sterminio, per farne giustizia. 
6 La spada dell’Eterno è piena di sangue, è coperta di 
grasso, di sangue d’agnelli e di capri, di grasso 
d’arnioni di montoni; poiché l’Eterno fa un sacrifizio a 
Botsra, e un gran macello nel paese d’Edom. 
7 Cadon con quelli i bufali, i giovenchi ed i tori; il loro 
suolo è inebriato di sangue, la loro polvere è impregnata di grasso. 
8 Poiché è il giorno della vendetta dell’Eterno, l’anno 
della retribuzione per la causa di Sion. 
9 I torrenti d’Edom saran mutati in pece, e la sua 
polvere in zolfo, e la sua terra diventerà pece ardente. 
10 Non si spegnerà né notte né giorno, il fumo ne salirà 
in perpetuo; d’età in età rimarrà deserta, nessuno vi 
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passerà mai più. 
11 Il pellicano e il porcospino ne prenderanno possesso, 
la civetta ed il corvo v’abiteranno; l’Eterno vi stenderà 
la corda della desolazione, il livello del deserto. 
12 Quanto ai suoi nobili, non ve ne saran più per 
proclamare un re, e tutti i suoi principi saran ridotti a nulla. 
13 Nei suoi palazzi cresceranno le spine; nelle sue 
fortezze, le ortiche ed i cardi; diventerà una dimora di 
sciacalli, un chiuso per gli struzzi. 
14 Le bestie del deserto vi s’incontreranno coi cani 
selvatici, il satiro vi chiamerà il compagno; quivi lo 
spettro notturno farà la sua dimora, e vi troverà il suo 
luogo di riposo. 
15 Quivi il serpente farà il suo nido, deporrà le sue 
uova, le coverà, e raccoglierà i suoi piccini sotto di sé; 
quivi si raccoglieranno gli avvoltoi, l’uno chiamando l’altro. 
16 Cercate nel libro dell’Eterno, e leggete; nessuna di 
quelle bestie vi mancherà; nessuna sarà privata della sua 
compagna; poiché la sua bocca l’ha comandato, e il suo 
soffio li radunerà. 
17 Egli stesso ha tirato a sorte per essi, e la sua mano ha 
diviso tra loro con la corda il paese; quelli ne avranno il 
possesso in perpetuo, v’abiteranno d’età in età. 
 
Isaia 21  13 Oracolo contro l’Arabia. Passerete la notte nelle 
foreste, in Arabia, o carovane dei Dedaniti! 
14 Venite incontro all’assetato con dell’acqua, o abitanti 
del paese di Tema; recate del pane ai fuggiaschi. 
15 Poich’essi fuggon dinanzi alle spade, dinanzi alla 
spada snudata, dinanzi all’arco teso, dinanzi al furor della battaglia. 
16 Poiché così m’ha parlato il Signore: ‘Fra un anno, 
contato come quello d’un mercenario, tutta la gloria di 
Kedar sarà venuta meno; 
17 e ciò che resterà del numero dei valorosi arcieri di 
Kedar sarà poca cosa; poiché l’Eterno, l’Iddio d’Israele, l’ha detto’. 
 
Isaia 23  1 Oracolo contro Tiro. Urlate, o navi di 
Tarsis! Poich’essa è distrutta; non più case! 
non più alcuno ch’entri in essa! Dalla terra 
di Kittim n’è giunta loro la notizia. 
2 Siate stupefatti, o abitanti della costa, che i mercanti 
di Sidon, passando il mare, affollavano! 
3 Attraverso le grandi acque, i grani del Nilo, la mèsse 
del fiume, eran la sua entrata; ell’era il mercato delle nazioni. 
4 Sii confusa, o Sidon! Poiché così parla il mare, la fortezza del 
mare: ‘Io non sono stata in doglie, e non ho partorito, non ho 
nutrito dei giovani, non ho allevato delle vergini’. 
5 Quando la notizia giungerà in Egitto, tutti saranno 
addolorati a sentir le notizie di Tiro. 
6 Passate a Tarsis, urlate, o abitanti della costa! 
7 È questa la vostra città sempre gaia, la cui origine data 
dai giorni antichi? I suoi piedi la portavano in terre 
lontane a soggiornarvi. 
8 Chi mai ha decretato questo contro Tiro, la 
dispensatrice di corone, i cui mercanti erano principi, i 
cui negozianti eran dei nobili della terra? 
9 L’ha decretato l’Eterno degli eserciti, per offuscare 
l’orgoglio d’ogni splendore, per avvilire tutti i grandi della terra. 
10 Percorri liberamente il tuo paese, come fa il Nilo, 
figliuola di Tarsis! Nessun giogo più! 
11 L’Eterno ha steso la sua mano sul mare, ha fatto 
tremare i regni, ha ordinato riguardo a Canaan che sian 
distrutte le sue fortezze, 
12 e ha detto: ‘Tu non continuerai più a rallegrarti, o 
figliuola di Sidon, vergine disonorata!’ Lèvati, passa nel 
paese di Kittim! Neppur quivi troverai requie. 

13 Ecco il paese de’ Caldei, di questo popolo che già 
non esisteva, il paese che l’Assiro assegnò a questi 
abitatori del deserto. Essi innalzano le loro torri d’assedio, 
distruggono i palazzi di Tiro, ne fanno un monte di rovine. 
14 Urlate, o navi di Tarsis, perché la vostra fortezza è distrutta. 
15 In quel giorno, Tiro cadrà nell’oblio per settant’anni, 
per la durata della vita d’un re. In capo a settant’anni, 
avverrà di Tiro quel che dice la canzone della meretrice: 
16 Prendi la cetra, va’ attorno per la città, o meretrice 
dimenticata, suona bene, moltiplica i canti, perché 
qualcuno si ricordi di te. 
17 E in capo a settant’anni, l’Eterno visiterà Tiro, ed 
essa tornerà ai suoi guadagni, e si prostituirà con tutti i 
regni del mondo sulla faccia della terra. 
18 Ma i suoi guadagni e i suoi salari impuri saran 
consacrati all’Eterno; non saranno accumulati né riposti; 
poiché i suoi guadagni andranno a quelli che stanno nel 
cospetto dell’Eterno, perché mangino, si sazino, e si 
vestano d’abiti sontuosi. 
 
In Giuda 

2 Re 16  7 Achaz inviò dei messi a Tiglath-Pileser, re degli 
Assiri, per dirgli: ‘Io son tuo servo e tuo figliuolo; sali 
qua e liberami dalle mani del re di Siria e dalle mani del 
re d’Israele, che sono sorti contro di me’. 
8 E Achaz prese l’argento e l’oro che si poté trovare 
nella casa dell’Eterno e nei tesori della casa reale, e li 
mandò in dono al re degli Assiri. 
9 Il re d’Assiria gli diè ascolto; salì contro Damasco, la 
prese, ne menò gli abitanti in cattività a Kir, e fece 
morire Retsin. 
10 E il re Achaz andò a Damasco, incontro a Tiglath- 
Pileser, re d’Assiria; e avendo veduto l’altare ch’era a 
Damasco, il re Achaz mandò al sacerdote Uria il 
disegno e il modello di quell’altare, in tutti i suoi particolari. 
11 E il sacerdote Uria costruì un altare, esattamente 
secondo il modello che il re Achaz gli avea mandato da 
Damasco; e il sacerdote Uria lo costruì prima del ritorno 
del re Achaz da Damasco. 
12 Al suo ritorno da Damasco, il re vide l’altare, vi 
s’accostò, vi salì, 
13 vi fece arder sopra il suo olocausto e la sua offerta, 
vi versò la sua libazione, e vi sparse il sangue dei suoi 
sacrifizi di azioni di grazie. 
14 L’altare di rame, ch’era dinanzi all’Eterno, perché 
non fosse fra il nuovo altare e la casa dell’Eterno, lo 
pose allato al nuovo altare, verso settentrione. 
15 E il re Achaz diede quest’ordine al sacerdote Uria: 
‘Fa’ fumare sull’altar grande l’olocausto del mattino e 
l’oblazione della sera, l’olocausto del re e la sua 
oblazione, gli olocausti di tutto il popolo del paese e le 
sue oblazioni; versavi le loro libazioni, e spandivi tutto 
il sangue degli olocausti e tutto il sangue dei sacrifizi; 
quanto all’altare di rame toccherà a me a pensarvi’. 
16 E il sacerdote Uria fece tutto quello che il re Achaz 
gli aveva comandato. 
17 Il re Achaz spezzò anche i riquadri delle basi, e ne 
tolse le conche che v’eran sopra; trasse giù il mare di su 
i buoi di rame che lo reggevano, e lo posò sopra un 
pavimento di pietra. 
18 Mutò pure, nella casa dell’Eterno, a motivo del re 
d’Assiria, il portico del sabato ch’era stato edificato 
nella casa, e l’ingresso esterno riserbato al re. 
 

2 Cronache 28 22 E nel tempo in cui si trovava alle strette, questo 
medesimo re Achaz continuò più che mai a commettere 
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delle infedeltà contro l’Eterno. 
23 Offrì dei sacrifizi agli dèi di Damasco, che l’avevano 
sconfitto, e disse: ‘Giacché gli dèi dei re di Siria aiutan 
quelli, io offrirò loro de’ sacrifizi ed aiuteranno anche 
me’. Ma furono invece la rovina di lui e di tutto Israele. 
24 Achaz radunò gli utensili della casa di Dio, fece a 
pezzi gli utensili della casa di Dio, chiuse le porte della 
casa dell’Eterno, si fece degli altari a tutte le cantonate 
di Gerusalemme, 
25 e stabilì degli alti luoghi in ognuna delle città di 
Giuda per offrire dei profumi ad altri dèi. Così provocò 
ad ira l’Eterno, l’Iddio de’ suoi padri. 
26 Il rimanente delle sue azioni e di tutti i suoi 
portamenti, i primi e gli ultimi, si trova scritto nel libro 
dei re di Giuda e d’Israele. 
27 Achaz si addormentò coi suoi padri, e fu sepolto in 
città, a Gerusalemme, perché non lo vollero mettere nei 
sepolcri dei re d’Israele. Ed Ezechia, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. 
 
2 Cronache 29 1 Ezechia avea venticinque anni quando 
cominciò a regnare, e regnò ventinove anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Abija, 
figliuola di Zaccaria. 
2 Egli fece ciò ch’è giusto agli occhi dell’Eterno, 
interamente come avea fatto Davide suo padre. 
 
 
 

3 LUGLIO 

 

ALTRE PROFEZIE DI  ISAIA CONTRO LE NAZIONI 

 
Isaia 14  28 L’anno della morte di Achaz fu pronunziato 
quest’oracolo: 
29 Non ti rallegrare, o Filistia tutta quanta, perché la 
verga che ti colpiva è spezzata! giacché dalla radice del 
serpente uscirà un basilisco, e il suo frutto sarà un 
serpente ardente e volante. 
30 I più poveri avran di che pascersi, e i bisognosi 
riposeranno al sicuro; ma io farò morir di fame la tua 
radice, e quel che rimarrà di te sarà ucciso. 
31 Urla, o porta! grida, o città! Struggiti, o Filistia tutta 
quanta! Poiché dal nord viene un fumo, e niuno si 
sbanda dalla sua schiera. 
32 E che si risponderà ai messi di questa nazione? Che 
l’Eterno ha fondata Sion, e che in essa gli afflitti del suo 
popolo trovano rifugio. 
 
Isaia 13  1 Oracolo contro Babilonia, rivelato a Isaia, 
figliuolo di Amots. 
2 Su di un nudo monte, innalzate un vessillo, 
chiamateli a gran voce, fate segno con la mano, ed 
entrino nelle porte de’ principi! 
3 Io ho dato ordini a quelli che mi son consacrati, ho 
chiamato i miei prodi, ministri della mia ira, quelli che 
esultano nella mia grandezza. 
4 S’ode sui monti un rumore di gente, come quello d’un 
popolo immenso; il rumor d’un tumulto di regni, di 
nazioni raunate: l’Eterno degli eserciti passa in rivista 
l’esercito, che va a combattere. 
5 Vengono da lontano paese, dalla estremità de’ cieli, l’Eterno e gli 
strumenti della sua ira, per distruggere tutta la terra. 
6 Urlate, poiché il giorno dell’Eterno è vicino; esso 
viene come una devastazione dell’Onnipotente. 

7 Perciò, tutte le mani diventan fiacche, ed ogni cuor 
d’uomo vien meno. 
8 Son còlti da spavento, son presi da spasimi e da 
doglie; si contorcono come donna che partorisce, si 
guardan l’un l’altro sbigottiti, le loro facce son facce di fuoco. 
9 Ecco, il giorno dell’Eterno giunge: giorno crudele, 
d’indignazione e d’ira ardente, che farà della terra un 
deserto, e ne distruggerà i peccatori. 
10 Poiché le stelle e le costellazioni del cielo non faran 
più brillare la loro luce, il sole s’oscurerà fin dalla sua 
levata, e la luna non farà più risplendere il suo chiarore. 
11 Io punirò il mondo per la sua malvagità, e gli empi 
per la loro iniquità; farò cessare l’alterigia de’ superbi, e 
abbatterò l’arroganza de’ tiranni. 
12 Renderò gli uomini più rari dell’oro fino, più rari 
dell’oro d’Ofir. 
13 Perciò farò tremare i cieli, e la terra sarà scossa dal 
suo luogo per l’indignazione dell’Eterno degli eserciti, 
nel giorno della sua ira ardente. 
14 Allora, come gazzella inseguita o come pecora che 
nessuno raccoglie, ognuno si volgerà verso il suo 
popolo, ognuno fuggirà al proprio paese. 
15 Chiunque sarà trovato sarà trafitto, chiunque sarà 
còlto cadrà di spada. 
16 I loro bimbi saranno schiacciati davanti ai loro occhi, 
le loro case saran saccheggiate, le loro mogli saranno violate. 
17 Ecco, io suscito contro di loro i Medi, i quali non 
fanno alcun caso dell’argento, e non prendono alcun 
piacere nell’oro. 
18 I loro archi atterreranno i giovani, ed essi non avran 
pietà del frutto delle viscere: l’occhio loro non 
risparmierà i bambini. 
19 E Babilonia, lo splendore de’ regni, la superba 
bellezza de’ Caldei, sarà come Sodoma e Gomorra 
quando Iddio le sovvertì. 
20 Essa non sarà mai più abitata, d’età in età nessuno vi 
si stabilirà più; l’Arabo non vi pianterà più la sua tenda, 
né i pastori vi faran più riposare i lor greggi; 
21 ma vi riposeranno le bestie del deserto, e le sue case 
saran piene di gufi; vi faran la loro dimora gli struzzi, i 
satiri vi balleranno. 
22 Gli sciacalli ululeranno nei suoi palazzi, i cani 
salvatici nelle sue ville deliziose. Il suo tempo sta per 
venire, i suoi giorni non saran prolungati. 
 
Isaia 14  1 Poiché l’Eterno avrà pietà di Giacobbe, 
sceglierà ancora Israele, e li ristabilirà sul 
loro suolo; lo straniero s’unirà ad essi, e si 
stringerà alla casa di Giacobbe. 
2 I popoli li prenderanno e li ricondurranno al loro 
luogo, e la casa d’Israele li possederà nel paese 
dell’Eterno come servi e come serve; essi terranno in 
cattività quelli che li avean ridotti in cattività, e 
signoreggeranno sui loro oppressori. 
3 E il giorno che l’Eterno t’avrà dato requie dal tuo 
affanno, dalle tue agitazioni e dalla dura schiavitù alla 
quale eri stato assoggettato, tu pronunzierai questo 
canto sul re di Babilonia e dirai: 
4 Come! l’oppressore ha finito? ha finito l’esattrice d’oro? 
5 L’Eterno ha spezzato il bastone degli empi, lo scettro dei 
despoti. 
6 Colui che furiosamente percoteva i popoli di colpi 
senza tregua, colui che dominava irosamente sulle 
nazioni, è inseguito senza misericordia. 
7 Tutta la terra è in riposo, è tranquilla, la gente manda 
gridi di gioia. 
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8 Perfino i cipressi e i cedri del Libano si rallegrano a 
motivo di te. ‘Da che sei atterrato, essi dicono, il 
boscaiolo non sale più contro di noi’. 
9 Il soggiorno de’ morti, laggiù s’è commosso per te, 
per venire ad incontrarti alla tua venuta; esso sveglia per 
te le ombre, tutti i principi della terra; fa alzare dai loro 
troni tutti i re delle nazioni. 
10 Tutti prendon la parola e ti dicono: ‘Anche tu dunque 
sei diventato debole come noi? anche tu sei dunque 
divenuto simile a noi? 
11 Il tuo fasto e il suon de’ tuoi saltèri sono stati fatti 
scendere nel soggiorno de’ morti; sotto di te sta un letto 
di vermi, e i vermi son la tua coperta’. 
12 Come mai sei caduto dal cielo, o astro mattutino, 
figliuol dell’aurora?! Come mai sei atterrato, tu che 
calpestavi le nazioni?! 
13 Tu dicevi in cuor tuo: ‘Io salirò in cielo, eleverò il 
mio trono al disopra delle stelle di Dio; io m’assiderò 
sul monte dell’assemblea, nella parte estrema del settentrione; 
14 salirò sulle sommità delle nubi, sarò simile all’Altissimo’. 
15 Invece t’han fatto discendere nel soggiorno de’ 
morti, nelle profondità della fossa! 
16 Quei che ti vedono fissano in te lo sguardo, ti 
considerano attentamente, e dicono: ‘È questo l’uomo 
che faceva tremare la terra, che scoteva i regni, 
17 che riduceva il mondo in un deserto, ne distruggeva 
le città, e non rimandava mai liberi a casa i suoi prigioni?’ 
18 Tutti i re delle nazioni, tutti quanti riposano in gloria 
ciascuno nella propria dimora; 
19 ma tu sei stato gettato lungi dalla tua tomba come un 
rampollo abominevole coperto di uccisi trafitti colla spada, calati 
sotto i sassi della fossa, come un cadavere calpestato. 
20 Tu non sarai riunito a loro nel sepolcro perché hai 
distrutto il tuo paese, hai ucciso il tuo popolo; della 
razza de’ malfattori non si ragionerà mai più. 
21 Preparate il massacro de’ suoi figli, a motivo della 
iniquità de’ loro padri! Che non si rialzino più a 
conquistare la terra, a riempire il mondo di città! 
22 Io mi leverò contro di loro, dice l’Eterno degli 
eserciti; sterminerò di Babilonia il nome, ed i superstiti, 
la razza e la progenie, dice l’Eterno. 
23 Ne farò il dominio del porcospino, un luogo di 
paludi, la spazzerò con la scopa della distruzione, dice 
l’Eterno degli eserciti. 
 
Isaia 21  1 Oracolo contro il deserto marittimo. Come 
gli uragani del mezzodì quando si scatenano, 
ei viene dal deserto, da un paese spaventoso. 
2 Una visione terribile m’è stata data: ‘Il perfido agisce 
con perfidia, il devastatore devasta. Sali, o Elam! Metti 
l’assedio, o Media! Io fo cessare ogni gemito’. 
3 Perciò i miei fianchi son pieni di dolori; delle doglie 
m’han còlto, pari alle doglie d’una donna di parto; io mi contorco, 
per quel che sento; sono spaventato da quel che vedo. 
4 Il mio cuore si smarrisce, il terrore s’impossessa di 
me; la sera, alla quale anelavo, è diventata per me uno spavento. 
5 Si prepara la mensa, veglian le guardie, si mangia, si 
beve... ‘In piedi, o capi! ungete lo scudo!’ 
6 Poiché così m’ha parlato il Signore: ‘Va’ metti una 
sentinella; ch’essa annunzi quel che vedrà!’ 
7 Essa vide della cavalleria, de’ cavalieri a due a due, 
della truppa a dorso d’asini, della truppa a dorso di 
cammelli; e quella ascoltava, ascoltava attentamente. 
8 Poi gridò come un leone: ‘O Signore, di giorno io sto 
del continuo sulla torre di vedetta, e tutte le notti sono in 
piè nel mio posto di guardia. 

9 Ed ecco venir della cavalleria, de’ cavalieri a due a 
due’. E quella riprese a dire: ‘Caduta, caduta è 
Babilonia! e tutte le immagini scolpite de’ suoi dèi 
giaccion frantumate al suolo’. 
10 O popolo mio, che sei trebbiato come il grano della 
mia aia, ciò che ho udito dall’Eterno degli eserciti, 
dall’Iddio d’Israele, io te l’ho annunziato! 
 
 

4 LUGLIO 

 

LA RIFORMA DI EZECHIA 

 

In Giuda 

2 Cronache 29 3 Nel primo anno del suo regno, nel primo mese, 
riaperse le porte della casa dell’Eterno, e le restaurò. 
4 Fece venire i sacerdoti e i Leviti, li radunò sulla piazza orientale, 
5 e disse loro: ‘Ascoltatemi, o Leviti! Ora santificatevi, 
e santificate la casa dell’Eterno, dell’Iddio de’ vostri 
padri, e portate fuori dal santuario ogni immondezza. 
6 Poiché i nostri padri sono stati infedeli e hanno fatto 
ciò ch’è male agli occhi dell’Eterno, dell’Iddio nostro, 
l’hanno abbandonato, han cessato di volger la faccia 
verso la dimora dell’Eterno, e le han voltato le spalle. 
7 Ed hanno chiuse le porte del portico, hanno spente le 
lampade, non hanno più bruciato profumi né offerto 
olocausti nel santuario all’Iddio d’Israele. 
8 Perciò l’ira dell’Eterno ha colpito Giuda e 
Gerusalemme; ed ei li ha abbandonati alle vessazioni, 
alla desolazione ed agli scherni, come vedete con gli occhi vostri. 
9 Ed ecco che, a causa di questo, i nostri padri son periti 
di spada, e i nostri figliuoli, le nostre figliuole e le 
nostre mogli sono in cattività. 
10 Or io ho in cuore di fare un patto con l’Eterno, 
coll’Iddio d’Israele, affinché l’ardore della sua ira si 
allontani da noi. 
11 Figliuoli miei, non siate negligenti; poiché l’Eterno 
vi ha scelti affinché stiate davanti a lui per servirgli, per 
esser suoi ministri, e per offrirgli profumi’. 
12 Allora i Leviti si levarono: Mahath, figliuolo 
d’Amasai, Joel, figliuolo di Azaria, de’ figliuoli di 
Kehath. De’ figliuoli di Merari: Kish, figliuolo d’Abdi, 
e Azaria, figliuolo di Jehalleleel. Dei Ghershoniti: Joah, 
figliuolo di Zimma, e Eden, figliuolo di Joah. 
13 Dei figliuoli di Elitsafan: Scimri e Jeiel. Dei figliuoli 
di Asaf: Zaccaria e Mattania. 
14 Dei figliuoli di Heman: Jehiel e Scimei. Dei figliuoli 
di Jeduthun: Scemaia e Uzziel. 
15 Ed essi adunarono i loro fratelli e, dopo essersi 
santificati, vennero a purificare la casa dell’Eterno, 
secondo l’ordine del re, conformemente alle parole dell’Eterno. 
16 E i sacerdoti entrarono nell’interno della casa 
dell’Eterno per purificarla, e portaron fuori, nel cortile 
della casa dell’Eterno, tutte le immondezze che 
trovarono nel tempio dell’Eterno; e i Leviti le presero 
per portarle fuori e gettarle nel torrente Kidron. 
17 Cominciarono queste purificazioni il primo giorno 
del primo mese; e l’ottavo giorno dello stesso mese 
vennero al portico dell’Eterno, e misero otto giorni a 
purificare la casa dell’Eterno; il sedicesimo giorno del 
primo mese aveano finito. 
18 Allora vennero al re Ezechia, nel suo palazzo, e gli 
dissero: ‘Noi abbiam purificata tutta la casa dell’Eterno, 
l’altare degli olocausti con tutti i suoi utensili, la tavola 
dei pani della presentazione con tutti i suoi utensili; 
19 come pure abbiamo rimesso in buono stato e 
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purificati tutti gli utensili che il re Achaz avea profanati 
durante il suo regno, quando si rese infedele; ed ecco, 
stanno davanti all’altare dell’Eterno’. 
20 Allora Ezechia, levatosi di buon’ora, adunò i capi 
della città, e salì alla casa dell’Eterno. 
21 Essi menarono sette giovenchi, sette montoni e sette 
agnelli; e sette capri, come sacrifizio per il peccato, a 
pro del regno, del santuario e di Giuda. E il re ordinò ai 
sacerdoti, figliuoli d’Aaronne, d’offrirli sull’altare dell’Eterno. 
22 I sacerdoti scannarono i giovenchi, e ne raccolsero il 
sangue, e lo sparsero sull’altare; scannarono i montoni, 
e ne sparsero il sangue sull’altare; e scannarono gli 
agnelli, e ne sparsero il sangue sull’altare. 
23 Poi menarono i capri del sacrifizio per il peccato, 
davanti al re e alla raunanza, e questi posarono su d’essi 
le loro mani. 
24 I sacerdoti li scannarono, e ne offrirono il sangue 
sull’altare come sacrifizio per il peccato, per fare 
l’espiazione dei peccati di tutto Israele; giacché il re 
aveva ordinato che si offrisse l’olocausto e il sacrifizio 
per il peccato, a pro di tutto Israele. 
25 Il re stabilì i Leviti nella casa dell’Eterno, con 
cembali, con saltèri e con cetre, secondo l’ordine di 
Davide, di Gad, il veggente del re, e del profeta Nathan; 
poiché tale era il comandamento dato dall’Eterno per 
mezzo de’ suoi profeti. 
26 E i Leviti presero il loro posto con gli strumenti di 
Davide; e i sacerdoti, con le trombe. 
27 Allora Ezechia ordinò che si offrisse l’olocausto 
sull’altare; e nel momento in cui si cominciò 
l’olocausto, cominciò pure il canto dell’Eterno e il 
suono delle trombe, con l’accompagnamento degli 
strumenti di Davide, re d’Israele. 
28 E tutta la raunanza si prostrò, e i cantori 
cominciarono a cantare e le trombe a sonare; e tutto 
questo continuò sino alla fine dell’olocausto. 
29 E quando l’offerta dell’olocausto fu finita, il re e tutti 
quelli ch’erano con lui s’inchinarono e si prostrarono. 
30 Poi il re Ezechia e i capi ordinarono ai Leviti di 
celebrare le lodi dell’Eterno con le parole di Davide e 
del veggente Asaf; e quelli le celebrarono con gioia, e 
s’inchinarono e si prostrarono. 
31 Allora Ezechia prese a dire: ‘Ora che vi siete 
consacrati all’Eterno, avvicinatevi, e offrite vittime e 
sacrifizi di lode nella casa dell’Eterno’. E la raunanza 
menò vittime e offrì sacrifizi di azioni di grazie; e tutti 
quelli che aveano il cuore ben disposto, offrirono olocausti. 
32 Il numero degli olocausti offerti dalla raunanza fu di 
settanta giovenchi, cento montoni, duecento agnelli: 
tutto per l’olocausto all’Eterno. 
33 E furon pure consacrati seicento buoi e tremila pecore. 
34 Ma i sacerdoti erano troppo pochi, e non potevano 
scorticare tutti gli olocausti; perciò i loro fratelli, i 
Leviti, li aiutarono finché l’opera fu compiuta, e finché 
gli altri sacerdoti si furono santificati; perché i Leviti 
avean messo più rettitudine di cuore a santificarsi, dei sacerdoti. 
35 E v’era pure abbondanza d’olocausti, oltre ai grassi 
de’ sacrifizi d’azioni di grazie e alle libazioni degli 
olocausti. Così fu ristabilito il servizio della casa 
dell’Eterno. 
36 Ed Ezechia e tutto il popolo si rallegrarono che Dio 
avesse ben disposto il popolo, perché la cosa s’era fatta 
subitamente. 
 
2 Cronache 30 1 Poi Ezechia inviò de’ messi a tutto Israele e 
a Giuda, e scrisse pure lettere ad Efraim ed a 

Manasse, perché venissero alla casa 
dell’Eterno a Gerusalemme, a celebrar la Pasqua in 
onore dell’Eterno, dell’Iddio d’Israele. 
2 Il re, i suoi capi e tutta la raunanza, in un consiglio 
tenuto a Gerusalemme, avevano deciso di celebrare la 
Pasqua il secondo mese; 
3 giacché non la potevan celebrare al tempo debito, 
perché i sacerdoti non s’erano santificati in numero 
sufficiente, e il popolo non s’era radunato in Gerusalemme. 
4 La cosa piacque al re e a tutta la raunanza; 
5 e stabilirono di proclamare un bando per tutto Israele, 
da Beer-Sceba fino a Dan, perché la gente venisse a 
Gerusalemme a celebrar la Pasqua in onore dell’Eterno, 
dell’Iddio d’Israele; poiché per l’addietro essa non era 
stata celebrata in modo generale, secondo ch’è prescritto. 
6 I corrieri dunque andarono con le lettere del re e dei 
suoi capi per tutto Israele e Giuda; e, conformemente 
all’ordine del re, dissero: ‘Figliuoli d’Israele, tornate 
all’Eterno, all’Iddio d’Abrahamo, d’Isacco e d’Israele, 
ond’egli torni al residuo che di voi è scampato dalle 
mani dei re d’Assiria. 
7 E non siate come i vostri padri e come i vostri fratelli, 
che sono stati infedeli all’Eterno, all’Iddio dei loro 
padri, in guisa ch’ei li ha dati in preda alla desolazione, 
come voi vedete. 
8 Ora non indurate le vostre cervici, come i padri vostri; 
date la mano all’Eterno, venite al suo santuario ch’egli 
ha santificato in perpetuo, e servite l’Eterno, il vostro 
Dio, onde l’ardente ira sua si ritiri da voi. 
9 Poiché, se tornate all’Eterno, i vostri fratelli e i vostri 
figliuoli troveranno pietà in quelli che li hanno menati 
schiavi, e ritorneranno in questo paese; giacché 
l’Eterno, il vostro Dio, è clemente e misericordioso, e 
non volgerà la faccia lungi da voi, se a lui tornate’. 
10 Quei corrieri dunque passarono di città in città nel 
paese di Efraim e di Manasse, e fino a Zabulon; ma la 
gente si facea beffe di loro e li scherniva. 
11 Nondimeno, alcuni uomini di Ascer, di Manasse e di 
Zabulon si umiliarono, e vennero a Gerusalemme. 
12 Anche in Giuda la mano di Dio operò in guisa da dar 
loro un medesimo cuore per mettere ad effetto l’ordine 
del re e dei capi, secondo la parola dell’Eterno. 
13 Un gran popolo si riunì a Gerusalemme per celebrare 
la festa degli azzimi, il secondo mese: fu una raunanza immensa. 
14 Si levarono e tolsero via gli altari sui quali si 
offrivan sacrifizi a Gerusalemme, tolsero via tutti gli altari sui quali 
si offrivan profumi, e li gettarono nel torrente Kidron. 
15 Poi immolarono l’agnello pasquale, il 
quattordicesimo giorno del secondo mese. I sacerdoti e i 
Leviti, i quali, presi da vergogna, s’eran santificati, 
offrirono olocausti nella casa dell’Eterno; 
16 e occuparono il posto assegnato loro dalla legge di 
Mosè, uomo di Dio. I sacerdoti facevano l’aspersione 
del sangue, che ricevevano dalle mani de’ Leviti. 
17 Siccome ve n’erano molti, nella raunanza, che non 
s’erano santificati, i Leviti aveano l’incarico 
d’immolare gli agnelli pasquali, consacrandoli 
all’Eterno, per tutti quelli che non eran puri. 
18 Poiché una gran parte del popolo, molti d’Efraim, di 
Manasse, d’Issacar e di Zabulon non s’erano purificati, 
e mangiarono la Pasqua, senza conformarsi a quello 
ch’è scritto. Ma Ezechia pregò per loro, dicendo: 
19 ‘L’Eterno, che è buono, perdoni a chiunque ha 
disposto il proprio cuore alla ricerca di Dio, dell’Eterno, 
ch’è l’Iddio de’ suoi padri, anche senz’avere la 
purificazione richiesta dal santuario’. 
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20 E l’Eterno esaudì Ezechia, e perdonò al popolo. 
21 Così i figliuoli d’Israele che si trovarono a 
Gerusalemme, celebrarono la festa degli azzimi per 
sette giorni con grande allegrezza; e ogni giorno i Leviti 
e i sacerdoti celebravano l’Eterno con gli strumenti 
consacrati ad accompagnar le sue lodi. 
22 Ezechia parlò al cuore di tutti i Leviti che 
mostravano grande intelligenza nel servizio dell’Eterno; 
e si fecero i pasti della festa durante i sette giorni, 
offrendo sacrifizi di azioni di grazie, e lodando l’Eterno, 
l’Iddio dei loro padri. 
23 E tutta la raunanza deliberò di celebrare la festa per 
altri sette giorni; e la celebrarono con allegrezza durante 
questi sette giorni; 
24 poiché Ezechia, re di Giuda, avea donato alla 
raunanza mille giovenchi e settemila pecore, e i capi 
pure avean donato alla raunanza mille tori e diecimila 
pecore; e i sacerdoti in gran numero, s’erano santificati. 
25 Tutta la raunanza di Giuda, i sacerdoti, i Leviti, tutta 
la raunanza di quelli venuti da Israele e gli stranieri 
giunti dal paese d’Israele o stabiliti in Giuda, furono in festa. 
26 Così vi fu gran gioia in Gerusalemme; dal tempo di 
Salomone, figliuolo di Davide, re d’Israele, non v’era 
stato nulla di simile in Gerusalemme. 
27 Poi i sacerdoti Leviti si levarono e benedissero il 
popolo, e la loro voce fu udita, e la loro preghiera 
giunse fino al cielo, fino alla santa dimora dell’Eterno. 
 
2 Cronache 31 1 Quando tutte queste cose furon compiute, 
tutti gl’Israeliti che si trovavano quivi 
partirono per le città di Giuda, e 
frantumarono le statue, abbatterono gl’idoli d’Astarte, 
demolirono gli alti luoghi e gli altari in tutto Giuda e 
Beniamino, e in Efraim e in Manasse, in guisa che nulla 
più ne rimase. Poi tutti i figliuoli d’Israele se ne 
tornarono nelle loro città, ciascuno nel proprio possesso. 
2 Ezechia ristabilì le classi de’ sacerdoti e de’ Leviti 
nelle loro funzioni, ognuno secondo il genere del suo 
servizio, sacerdoti e Leviti, per gli olocausti e i sacrifizi 
di azioni di grazie, per il servizio, per la lode e per il 
canto, entro le porte del campo dell’Eterno. 
3 Stabilì pure la parte che il re preleverebbe dai suoi 
beni per gli olocausti, per gli olocausti del mattino e 
della sera, per gli olocausti dei sabati, dei novilunî e 
delle feste, come sta scritto nella legge dell’Eterno; 
4 e ordinò al popolo, agli abitanti di Gerusalemme, di 
dare ai sacerdoti e ai Leviti la loro parte, affinché 
potessero darsi all’adempimento della legge dell’Eterno. 
5 Non appena quest’ordine fu pubblicato, i figliuoli 
d’Israele dettero in gran quantità le primizie del grano, 
del vino, dell’olio, del miele, e di tutti i prodotti dei 
campi; e portarono la decima d’ogni cosa, in abbondanza. 
6 I figliuoli d’Israele e di Giuda che abitavano nelle 
città di Giuda menarono anch’essi la decima dei buoi e 
delle pecore, e la decima delle cose sante che erano consacrate 
all’Eterno, al loro Dio, e delle quali si fecero tanti mucchi. 
7 Cominciarono a fare que’ mucchi il terzo mese, e 
finirono il settimo mese. 
8 Ezechia e i capi vennero a vedere que’ mucchi, e 
benedissero l’Eterno e il suo popolo d’Israele. 
9 Ed Ezechia interrogò i sacerdoti e i Leviti, 
relativamente a que’ mucchi; 
10 e il sommo sacerdote Azaria, della casa di Tsadok, 
gli rispose: ‘Da che s’è cominciato a portar le offerte 
nella casa dell’Eterno, noi abbiam mangiato, ci siamo 
saziati, e v’è rimasta roba in abbondanza, perché 

l’Eterno ha benedetto il suo popolo; ed ecco qui la gran 
quantità ch’è rimasta’. 
11 Allora Ezechia ordinò che si preparassero delle 
stanze nella casa dell’Eterno; e furon preparate. 
12 E vi riposero fedelmente le offerte, la decima e le 
cose consacrate; Conania, il Levita, n’ebbe la 
sovrintendenza, e Scimei, suo fratello, veniva in secondo luogo. 
13 Jehiel, Ahazia, Nahath, Asahel, Jerimoth, Jozabad, 
Eliel, Ismakia, Mahath e Benaia erano impiegati sotto la 
direzione di Conania e del suo fratello Scimei, per 
ordine del re Ezechia e d’Azaria, capo della casa di Dio. 
14 Il Levita Kore, figliuolo di Imna, guardiano della 
porta orientale, era preposto ai doni volontari fatti a Dio 
per distribuire le offerte fatte all’Eterno e le cose santissime. 
15 Sotto di lui stavano Eden, Miniamin, Jeshua, 
Scemaia, Amaria, Scecania, nelle città dei sacerdoti, 
come uomini di fiducia, per fare le distribuzioni ai loro 
fratelli, grandi e piccoli, secondo le loro classi, 
16 eccettuati i maschi ch’erano registrati nelle loro 
genealogie dall’età di tre anni in su, cioè tutti quelli che 
entravano giornalmente nella casa dell’Eterno per fare il 
loro servizio secondo le loro funzioni e secondo le loro classi. 
17 (La registrazione dei sacerdoti si faceva secondo le 
loro case patriarcali, e quella dei Leviti dall’età di 
vent’anni in su, secondo le loro funzioni e secondo le loro classi). 
18 Dovean fare le distribuzioni a quelli di tutta la 
raunanza ch’eran registrati con tutti i loro bambini, con 
le loro mogli, coi loro figliuoli e con le loro figliuole; 
poiché nel loro ufficio di fiducia amministravano i doni sacri. 
19 E per i sacerdoti, figliuoli d’Aaronne, che 
dimoravano in campagna, nei contadi delle loro città, 
v’erano in ogni città degli uomini designati per nome 
per distribuire le porzioni a tutti i maschi di tra i 
sacerdoti, e a tutti i Leviti registrati nelle genealogie. 
20 Ezechia fece così per tutto Giuda; fece ciò ch’è 
buono, retto e vero dinanzi all’Eterno, al suo Dio. 
21 In tutto quello che prese a fare per il servizio della 
casa di Dio, per la legge e per i comandamenti, 
cercando il suo Dio, mise tutto il cuore nell’opera sua, e prosperò. 
 

 

5 LUGLIO 

 

ISAIA PARLA DEGLI ‘ULTIMI GIORNI’ 

 

Isaia 24  1 Ecco, l’Eterno vuota la terra, e la rende 
deserta; ne sconvolge la faccia e ne disperde gli abitanti. 
2 Avverrà al sacerdote lo stesso che al popolo, al 
padrone lo stesso che al suo servo, alla padrona lo 
stesso che alla serva, a chi vende lo stesso che a chi 
compra, a chi presta lo stesso che a chi prende ad 
imprestito, al creditore lo stesso che al debitore. 
3 La terra sarà del tutto vuotata, sarà del tutto 
abbandonata al saccheggio, poiché l’Eterno ha 
pronunziato questa parola. 
4 La terra è in lutto, è spossata, il mondo langue, è 
spossato, gli altolocati fra il popolo della terra languono. 
5 La terra è profanata dai suoi abitanti, perch’essi han 
trasgredito le leggi, han violato il comandamento, han 
rotto il patto eterno. 
6 Perciò una maledizione ha divorato la terra, e i suoi 
abitanti ne portan la pena; perciò gli abitanti della terra 
son consumati, e poca è la gente che n’è rimasta. 
7 Il mosto è in lutto, la vigna langue, tutti quelli che 
avean la gioia nel cuore sospirano. 
8 L’allegria de’ tamburelli è cessata, il chiasso de’ 
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festanti è finito, il suono allegro dell’arpa è cessato. 
9 Non si beve più vino in mezzo ai canti, la bevanda 
alcoolica è amara ai bevitori. 
10 La città deserta è in rovina; ogni casa è serrata, 
nessuno più v’entra. 
11 Per le strade s’odon lamenti, perché non c’è vino; 
ogni gioia è tramontata, l’allegrezza ha esulato dalla terra. 
12 Nella città non resta che la desolazione, e la porta 
sfondata cade in rovina. 
13 Poiché avviene in mezzo alla terra, fra i popoli, quel 
che avviene quando si scuoton gli ulivi, quando si 
racimola dopo la vendemmia. 
14 I superstiti alzan la voce, mandan gridi di gioia, 
acclaman dal mare la maestà dell’Eterno: 
15 ‘Glorificate dunque l’Eterno nelle regioni 
dell’aurora, glorificate il nome dell’Eterno, l’Iddio 
d’Israele, nelle isole del mare! 
16 Dall’estremità della terra udiam cantare: ‘Gloria al 
giusto!’ Ma io dico: Ahimè lasso! ahimè lasso! Guai a 
me! I perfidi agiscon perfidamente, sì, i perfidi 
raddoppian di perfidia. 
17 Spavento, fossa, laccio ti sovràstano, o abitante della terra! 
18 E avverrà che chi fuggirà dinanzi alle grida di 
spavento cadrà nella fossa; e chi risalirà dalla fossa 
resterà preso nel laccio. Poiché si apriranno dall’alto le 
cateratte, e le fondamenta della terra tremeranno. 
19 La terra si schianterà tutta; la terra si screpolerà 
interamente, la terra tremerà, traballerà. 
20 La terra barcollerà come un ebbro, vacillerà come 
una capanna. Il suo peccato grava su lei: essa cade, e 
non si rialzerà mai più. 
21 In quel giorno, l’Eterno punirà nei luoghi eccelsi 
l’esercito di lassù, e giù sulla terra, i re della terra; 
22 saranno raunati assieme, come si fa de’ prigionieri 
nel carcere sotterra; saranno rinchiusi nella prigione, e 
dopo gran numero di giorni saranno puniti. 
23 La luna sarà coperta di rossore, e il sole di vergogna; 
poiché l’Eterno degli eserciti regnerà sul monte di Sion 
ed in Gerusalemme, fulgido di gloria in presenza de’ 
suoi anziani. 
 
Isaia 25  1 O Eterno, tu sei il mio Dio; io t’esalterò, 
celebrerò il tuo nome, perché hai fatto cose 
maravigliose; i tuoi disegni, concepiti da 
tempo, sono fedeli e stabili. 
2 Poiché tu hai ridotto la città in un mucchio di pietre, la 
città forte in un monte di rovine; il castello degli 
stranieri non è più una città, non sarà mai più riedificato. 
3 Perciò il popolo forte ti glorifica, le città delle nazioni 
possenti ti temono, 
4 poiché tu sei stato una fortezza per il povero, una 
fortezza per il misero nella sua distretta, un rifugio 
contro la tempesta, un’ombra contro l’arsura; giacché il 
soffio de’ tiranni era come una tempesta che batte la muraglia. 
5 Come il calore è domato in una terra arida, così tu hai 
domato il tumulto degli stranieri; come il calore è 
diminuito dall’ombra d’una nuvola, così il canto de’ 
tiranni è stato abbassato. 
6 L’Eterno degli eserciti preparerà su questo monte a 
tutti i popoli un convito di cibi succulenti, un convito di 
vini vecchi, di cibi succulenti, pieni di midollo, di vini 
vecchi, ben chiariti. 
7 Distruggerà su quel monte il velo che cuopre la faccia 
di tutti i popoli, e la coperta stesa su tutte le nazioni. 
8 Annienterà per sempre la morte; il Signore, l’Eterno, 
asciugherà le lacrime da ogni viso, torrà via di su tutta 

la terra l’onta del suo popolo, perché l’Eterno ha parlato. 
9 In quel giorno, si dirà: ‘Ecco, questo è il nostro Dio: 
in lui abbiamo sperato, ed egli ci ha salvati. Questo è 
l’Eterno in cui abbiamo sperato; esultiamo, 
rallegriamoci per la sua salvezza!’ 
10 Poiché la mano dell’Eterno riposerà su questo 
monte, mentre Moab sarà trebbiato sulla sua terra come 
si pigia la paglia nel letamaio. 
11 Di mezzo al letamaio egli stenderà le mani come le 
stende il nuotatore per nuotare, ma l’Eterno farà cadere 
la sua superbia in un con le trame che ha ordite. 
12 E l’alta fortezza delle tue mura Ei la demolirà, 
l’abbatterà, l’atterrerà fin nella polvere. 
 
Isaia 26  1 In quel giorno, si canterà questo cantico nel 
paese di Giuda: Noi abbiamo una città forte; 
l’Eterno vi pone la salvezza per mura e per bastioni. 
2 Aprite le porte ed entri la nazione giusta, che si 
mantiene fedele. 
3 A colui ch’è fermo nei suoi sentimenti tu conservi la 
pace, la pace, perché in te confida. 
4 Confidate in perpetuo nell’Eterno, poiché l’Eterno, sì 
l’Eterno, è la roccia de’ secoli. 
5 Egli ha umiliato quelli che stavano in alto; Egli ha 
abbassato la città elevata, l’ha abbassata fino a terra, 
l’ha stesa nella polvere; 
6 i piedi la calpestano, i piedi del povero, vi passan 
sopra i meschini. 
7 La via del giusto è diritta; Tu rendi perfettamente 
piano il sentiero del giusto. 
8 Sulla via dei tuoi giudizi, o Eterno, noi t’abbiamo 
aspettato! Al tuo nome, al tuo ricordo anela l’anima nostra. 
9 Con l’anima mia ti desidero, durante la notte; con lo 
spirito ch’è dentro di me, ti cerco; poiché, quando i tuoi 
giudizi si compion sulla terra, gli abitanti del mondo 
imparan la giustizia. 
10 Se si fa grazia all’empio, ei non impara la giustizia; 
agisce da perverso nel paese della rettitudine, e non 
considera la maestà dell’Eterno. 
11 O Eterno, la tua mano è levata, ma quelli non la 
scorgono! Essi vedranno lo zelo che hai per il tuo 
popolo, e saranno confusi; il fuoco divorerà i tuoi nemici. 
12 O Eterno, tu ci darai la pace; poiché ogni opera 
nostra sei tu che la compi per noi. 
13 O Eterno, Dio nostro, altri signori, fuori di te, han 
dominato su noi; ma, grazie a te solo, noi possiamo 
celebrare il tuo nome. 
14 Quelli son morti, e non rivivranno più; sono ombre, e 
non risorgeranno più; tu li hai così puniti, li hai distrutti, 
ne hai fatto perire ogni ricordo. 
15 Tu hai aumentata la nazione, o Eterno! hai aumentata 
la nazione, ti sei glorificato, hai allargato tutti i confini del paese. 
16 O Eterno, essi, nella distretta ti hanno cercato, si sono effusi in 
umile preghiera, quando il tuo castigo li colpiva. 
17 Come una donna incinta che sta per partorire si 
contorce e grida in mezzo alle sue doglie, così siamo 
stati noi dinanzi a te, o Eterno. 
18 Abbiam concepito, siamo stati in doglie, e, quando 
abbiam partorito, era vento; non abbiam recata alcuna 
salvezza al paese, e non son nati degli abitanti del mondo. 
19 Rivivano i tuoi morti! risorgano i miei cadaveri! 
Svegliatevi e giubilate, o voi che abitate nella polvere! 
Poiché la tua rugiada è come la rugiada dell’aurora, e la 
terra ridarà alla vita le ombre. 
20 Va’, o mio popolo, entra nelle tue camere, chiudi le 
tue porte dietro a te; nasconditi per un istante, finché sia 
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passata l’indignazione. 
21 Poiché, ecco, l’Eterno esce dalla sua dimora per 
punire l’iniquità degli abitanti della terra; e la terra 
metterà allo scoperto il sangue che ha bevuto, e non 
terrà più coperti gli uccisi. 
 
Isaia 27  1 In quel giorno, l’Eterno punirà con la sua 
spada dura, grande e forte, il leviathan, 
l’agile serpente, il leviathan, il serpente 
tortuoso, e ucciderà il mostro ch’è nel mare! 
 
Isaia 32  1 Guai a quelli che scendono in Egitto in 
cerca di soccorso, e s’appoggian su cavalli, e 
confidano ne’ carri perché son numerosi, e 
ne’ cavalieri, perché molto potenti, ma non guardano al 
Santo d’Israele, e non cercano l’Eterno! 
2 Eppure, anch’Egli è savio; fa venire il male, e non 
revoca le sue parole; ma insorge contro la casa de’ 
malvagi, e contro il soccorso degli artefici d’iniquità. 
3 Or gli Egiziani son uomini, e non Dio; i loro cavalli 
son carne, e non spirito; e quando l’Eterno stenderà la 
sua mano, il protettore inciamperà, cadrà il protetto, e 
periranno tutti assieme. 
4 Poiché così m’ha detto l’Eterno: Come il leone o il 
leoncello rugge sulla sua preda, e benché una folla di 
pastori gli sia chiamata contro non si spaventa alla lor 
voce né si lascia intimidire dallo strepito che fanno, così scenderà 
l’Eterno degli eserciti a combattere sul monte Sion e sul suo colle. 
5 Come gli uccelli spiegan l’ali sulla loro nidiata, così 
l’Eterno degli eserciti proteggerà Gerusalemme; la 
proteggerà, la libererà, la risparmierà, la farà scampare. 
6 Tornate a colui dal quale vi siete così profondamente 
allontanati, o figliuoli d’Israele! 
7 Poiché, in quel giorno, ognuno getterà via i suoi idoli 
d’argento e i suoi idoli d’oro, che le vostre proprie mani 
han fatti per peccare. 
8 Allora l’Assiro cadrà per una spada non d’uomo, e 
una spada, che non è d’uomo, lo divorerà; ed ei fuggirà 
d’innanzi alla spada, e i suoi giovani saranno asserviti. 
9 La sua ròcca fuggirà spaventata, e i suoi principi 
saranno atterriti dinanzi al vessillo, dice l’Eterno che ha 
il suo fuoco in Sion e la sua fornace in Gerusalemme. 
 
Isaia 35  1 Il deserto e la terra arida si rallegreranno, la 
solitudine gioirà e fiorirà come la rosa; 
2 si coprirà di fiori e festeggerà con giubilo e 
canti d’esultanza; le sarà data la gloria del Libano, la 
magnificenza del Carmel e di Saron. Essi vedranno la 
gloria dell’Eterno, la magnificenza del nostro Dio. 
3 Fortificate le mani infiacchite, raffermate le ginocchia vacillanti! 
4 Dite a quelli che hanno il cuore smarrito: ‘Siate forti, 
non temete!’ Ecco il vostro Dio! Verrà la vendetta, la 
retribuzione di Dio; verrà egli stesso a salvarvi. 
5 Allora s’apriranno gli occhi dei ciechi, e saranno 
sturati gli orecchi de’ sordi; 
6 allora lo zoppo salterà come un cervo, e la lingua del 
muto canterà di gioia; perché delle acque sgorgheranno 
nel deserto, e de’ torrenti nella solitudine; 
7 il miraggio diventerà un lago, e il suolo assetato, un 
luogo di sorgenti d’acqua; nel ricetto che accoglieva gli 
sciacalli s’avrà un luogo da canne e da giunchi. 
8 Quivi sarà una strada maestra, una via che sarà 
chiamata ‘la via santa’; nessun impuro vi passerà; essa 
sarà per quelli soltanto; quei che la seguiranno, anche 
gl’insensati, non potranno smarrirvisi. 
9 In quella via non ci saranno leoni; nessuna bestia 

feroce vi metterà piede o vi apparirà; ma vi 
cammineranno i redenti; 
10 e i riscattati dall’Eterno torneranno, verranno a Sion 
con canti di gioia; un’allegrezza eterna coronerà il loro 
capo; otterranno gioia e letizia, e il dolore ed il gemito fuggiranno. 
 
 

6 LUGLIO 

 

ISAIA AVVERTE CONTRO LE RICADUTE 

 

Isaia 28  1 Guai alla superba corona degli ubriachi 
d’Efraim, e al fiore che appassisce, 
splendido ornamento che sta sul capo della 
grassa valle degli storditi dal vino! 
2 Ecco venire, da parte del Signore, un uomo forte, 
potente, come una tempesta di grandine, un uragano 
distruttore, come una piena di grandi acque che 
straripano; ei getta quella corona a terra con violenza. 
3 La superba corona degli ubriachi d’Efraim sarà calpestata; 
4 e il fiore che appassisce, lo splendido ornamento che 
sta sul capo della grassa valle sarà come il fico 
primaticcio d’avanti l’estate; appena uno lo scorge, l’ha 
in mano, e lo trangugia. 
5 In quel giorno, l’Eterno degli eserciti sarà una 
splendida corona, un diadema d’onore al resto del suo popolo, 
6 uno spirito di giustizia a colui che siede come giudice, 
la forza di quelli che respingono il nemico fino alle sue porte. 
7 Ma anche questi barcollan per il vino, e vacillano per 
le bevande inebrianti; sacerdote e profeta barcollan per 
le bevande inebrianti, affogano nel vino, vacillano per le 
bevande inebrianti, barcollano profetizzando, 
tentennano rendendo giustizia. 
8 Tutte le tavole son piene di vomito, di lordure, non 
v’è più posto pulito. 
9 - ‘A chi vuol egli dare insegnamenti? A chi vuol egli 
far capire la lezione? A de’ bambini appena divezzati, 
staccati dalle mammelle? 
10 Poiché è un continuo dar precetto dopo precetto, 
precetto dopo precetto, regola dopo regola, regola dopo 
regola, un poco qui, un poco là!’ - 
11 Ebbene, sarà mediante labbra balbuzienti e mediante 
una lingua barbara che l’Eterno parlerà a questo popolo. 
12 Egli avea detto loro: ‘Ecco il riposo: lasciar riposare 
lo stanco; questo è il refrigerio!’ 
13 Ma quelli non han voluto ascoltare; e la parola 
dell’Eterno è stata per loro precetto dopo precetto, 
precetto dopo precetto, regola dopo regola, regola dopo 
regola, un poco qui, un poco là, ond’essi andassero a 
cadere a rovescio, fossero fiaccati, còlti al laccio, e presi! 
14 Ascoltate dunque la parola dell’Eterno, o schernitori, 
che dominate questo popolo di Gerusalemme! 
15 Voi dite: ‘Noi abbiam fatto alleanza con la morte, 
abbiam fermato un patto col soggiorno de’ morti; 
quando l’inondante flagello passerà, non giungerà fino a 
noi perché abbiam fatto della menzogna il nostro rifugio 
e ci siam messi al sicuro dietro la frode’. 
16 Perciò così parla il Signore, l’Eterno: ‘Ecco, io ho 
posto come fondamento in Sion una pietra, una pietra 
provata, una pietra angolare preziosa, un fondamento 
solido; chi confiderà in essa non avrà fretta di fuggire. 
17 Io prenderò il diritto per livello, e la giustizia per 
piombino; la grandine spazzerà via il rifugio di 
menzogna, e le acque inonderanno il vostro ricetto. 
18 La vostra alleanza con la morte sarà annullata, e il 
vostro patto col soggiorno de’ morti non reggerà; 
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quando l’inondante flagello passerà, voi sarete da esso calpestati. 
19 Ogni volta che passerà, vi afferrerà: poiché passerà 
mattina dopo mattina, di giorno e di notte; e sarà 
spaventevole imparare una tal lezione! 
20 Poiché il letto sarà troppo corto per distendervisi, e 
la coperta troppo stretta per avvolgervisi. 
21 Giacché l’Eterno si leverà come al monte Peratsim, 
s’adirerà come nella valle di Gabaon, per fare l’opera sua, l’opera 
sua singolare, per compiere il suo lavoro, lavoro inaudito. 
22 Or dunque, non fate gli schernitori, che i vostri 
legami non s’abbiano a rafforzare! Poiché io ho udito, 
da parte del Signore, dell’Eterno degli eserciti, ch’è 
deciso uno sterminio completo di tutto il paese. 
23 Porgete orecchio, e date ascolto alla mia voce! State 
attenti, e ascoltate la mia parola! 
24 L’agricoltore ara egli sempre per seminare? Rompe 
ed erpica egli sempre la sua terra? 
25 Quando ne ha appianata la superficie, non vi semina 
egli l’aneto, non vi sparge il comino, non vi mette il 
frumento a solchi, l’orzo nel luogo designato, e il farro 
entro i limiti ad esso assegnati? 
26 Il suo Dio gl’insegna la regola da seguire e l’ammaestra. 
27 L’aneto non si trebbia con la trebbia, né si fa passar 
sul comino la ruota del carro; ma l’aneto si batte col 
bastone, e il comino con la verga. 
28 Si trebbia il grano; nondimeno, non lo si trebbia 
sempre; vi si fan passar sopra la ruota del carro ed i 
cavalli, ma non si schiaccia. 
29 Anche questo procede dall’Eterno degli eserciti; 
maravigliosi sono i suoi disegni, grande è la sua sapienza. 
 
Isaia 22  1 Oracolo contro la Valle della Visione. Che 
hai tu dunque che tu sia tutta quanta salita sui tetti, 
2 o città piena di clamori, città di tumulti, città piena di gaiezza? I 
tuoi uccisi non sono uccisi di spada né morti in battaglia. 
3 Tutti i tuoi capi fuggono assieme, son fatti prigionieri 
senza che l’arco sia stato tirato; tutti quelli de’ tuoi che 
sono trovati son fatti prigionieri, benché fuggiti lontano. 
4 Perciò dico: ‘Stornate da me lo sguardo, io vo’ 
piangere amaramente; non insistete a volermi consolare 
del disastro della figliuola del mio popolo!’ 
5 Poiché è un giorno di tumulto, di calpestamento, di 
perplessità, il giorno del Signore, dell’Eterno degli 
eserciti, nella Valle delle Visioni. Si abbatton le mura, il 
grido d’angoscia giunge fino ai monti. 
6 Elam porta il turcasso con delle truppe sui carri, e dei 
cavalieri; Kir snuda lo scudo. 
7 Le tue più belle valli son piene di carri, e i cavalieri 
prendon posizione davanti alle tue porte. 
8 Il velo è strappato a Giuda; in quel giorno, ecco che 
volgete lo sguardo all’arsenale del palazzo della Foresta, 
9 osservate che le brecce della città di Davide son 
numerose, e raccogliete le acque del serbatoio disotto; 
10 contate le case di Gerusalemme, e demolite le case 
per fortificare le mura; 
11 fate un bacino fra le due mura per le acque del 
serbatoio antico, ma non volgete lo sguardo a Colui che 
ha fatto queste cose, e non vedete Colui che da lungo 
tempo le ha preparate. 
12 Il Signore, l’Eterno degli eserciti, vi chiama in 
questo giorno a piangere, a far lamento, a radervi il 
capo, a cingere il sacco, 
13 ed ecco che tutto è gioia, tutto è festa! Si ammazzano 
buoi, si scannano pecore, si mangia carne, si beve 
vino... ‘Mangiamo e beviamo, poiché domani morremo!’ 
14 Ma l’Eterno degli eserciti me l’ha rivelato 

chiaramente: No, questa iniquità non la potrete espiare 
che con la vostra morte, dice il Signore, l’Iddio degli eserciti. 
 
Isaia 29  1 Guai ad Ariel, ad Ariel, città dove accampò 
Davide! Aggiungete anno ad anno, 
compiano le feste il loro ciclo! 
2 Poi stringerò Ariel da presso; vi saranno lamenti e 
gemiti, ed ella mi sarà come un Ariel. 
3 Io porrò il mio campo attorno a te come un cerchio, io 
ti ricingerò di fortilizi, eleverò contro di te opere d’assedio. 
4 Sarai abbassata, parlerai da terra, e la tua parola uscirà 
sommessamente dalla polvere; la tua voce salirà dal 
suolo come quella d’uno spettro, e la tua parola sorgerà 
dalla polvere come un bisbiglio. 
5 Ma la moltitudine de’ tuoi nemici diventerà come 
polvere minuta, e la folla di que’ terribili, come pula che 
vola; e ciò avverrà ad un tratto, in un attimo. 
6 Sarà una visitazione dell’Eterno degli eserciti con 
tuoni, terremoti e grandi rumori, con turbine, tempesta, 
con fiamma di fuoco divorante. 
7 E la folla di tutte le nazioni che marciano contro ad 
Ariel, di tutti quelli che attaccano lei e la sua cittadella, 
e la stringono da presso, sarà come un sogno, come una 
visione notturna. 
8 E come un affamato sogna ed ecco che mangia, poi si 
sveglia ed ha lo stomaco vuoto, e come uno che ha sete 
sogna che beve, poi si sveglia ed eccolo stanco ed 
assetato, così avverrà della folla di tutte le nazioni che 
marciano contro al monte Sion. 
9 Stupitevi pure... sarete stupiti! Chiudete pure gli 
occhi... diventerete ciechi! Costoro sono ubriachi, ma 
non di vino; barcollano, ma non per bevande spiritose. 
10 È l’Eterno che ha sparso su voi uno spirito di 
torpore; ha chiuso i vostri occhi (i profeti), ha velato i 
vostri capi (i veggenti). 
11 Tutte le visioni profetiche son divenute per voi come 
le parole d’uno scritto sigillato che si desse a uno che sa 
leggere, dicendogli: ‘Ti prego, leggi questo!’ il quale 
risponderebbe: ‘Non posso perch’è sigillato!’ 
12 Ovvero come uno scritto che si desse ad uno che non 
sa leggere, dicendogli: ‘Ti prego, leggi questo!’ il quale 
risponderebbe: ‘Non so leggere’. 
13 Il Signore ha detto: Giacché questo popolo 
s’avvicina a me colla bocca e mi onora con le labbra, 
mentre il suo cuore è lungi da me e il timore che ha di 
me non è altro che un comandamento imparato dagli uomini, 
14 ecco ch’io continuerò a fare tra questo popolo delle 
maraviglie, maraviglie su maraviglie; e la saviezza de’ 
suoi savi perirà, e l’intelligenza degl’intelligenti di esso sparirà. 
15 Guai a quelli che si ritraggono lungi dall’Eterno in 
luoghi profondi per nascondere i loro disegni, che fanno 
le opere loro nelle tenebre, e dicono: ‘Chi ci vede? Chi ci conosce?’ 
16 Che perversità è la vostra! Il vasaio sarà egli reputato 
al par dell’argilla sì che l’opera dica dell’operaio: ‘Ei non m’ha 
fatto?’ sì che il vaso dica del vasaio: ‘Non ci capisce nulla?’ 
17 Ancora un brevissimo tempo, e il Libano sarà mutato 
in un frutteto, e il frutteto sarà considerato come una foresta. 
18 In quel giorno, i sordi udranno le parole del libro, e, 
liberati dall’oscurità e dalle tenebre, gli occhi dei ciechi vedranno; 
19 gli umili avranno abbondanza di gioia nell’Eterno, e 
i più poveri fra gli uomini esulteranno nel Santo d’Israele. 
20 Poiché il violento sarà scomparso, il beffardo non sarà più, e 
saran distrutti tutti quelli che vegliano per commettere iniquità, 
21 che condannano un uomo per una parola, che tendon 
tranelli a chi difende le cause alla porta, e violano il 
diritto del giusto per un nulla. 


